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IL TRIONFÒ 
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FESTEGGIATO IN 

PARNASO] 

PER LE NOZZE 



DELL'ILLVSTRISS. SIGNORI CONTE' 

FRANCESCO MARIA 

ZEFFERINI, 

E 

MARIA DA BAGNANO 

Dedicato al Merito 

DELL* 1LLVSTR1SSIMI SIGNORI 

SPOSI 



Da Paol’Ambrogio Cafini Accademico Forzato," 
Cartellano della Fortezza , c Comandante 
dell* Armi della Citta 
' di CORTONA . 




IN ROMA M. DCC. VI. 

Nella Stamperia di Francefco Maria Ronconi i Strada R a fella. 



CON LICENZA SUPERIORI . 
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verifsimo» che la Spola rilplen- 
deperi raggi dello Spola, così s 
novererà itr pie, -chele- obbliga- 
rioni per le gratie compartiterni 
da Vofignoria Illuftrifsima Si- 
gnor Conte mio Signore devono 
egualmente raflegnarlì alla di lei 
gentilezza ,& al merito impareg- 
giabile dell’ Ulultrifsima Signora 
iuaSpofa , che per edere unifor- 
mata foco, e coftituita nel grado 
iftelfo di benemerenza alla mia 
fervitù,fà sì,cheioin legno della 



medelìma . palelì al- Mondo ,in 
quelli Poetici Componimenti . 
che hòhavuto fortuna di raccorrò 
dalla Bocca delle migliori Api , 
che ora compongano i Favi nel 



Parna- 



ìoogle 



Parnafo Italiano, la minima parte 
de’ miei doveri .Amore , che nc 
i giubili de i Cuori delle Sig. loro 
Illuft. palefa Tempre più illuflri i 
Tuoi Trionfi, tra quelli Poetici al- 
lori , fà vedere più eterni i Trofei , 
inrigati dall’Onde d’ Jppocrene ,e 
femprefpera goderli fecondi , in 
nobilifsima Prole , quale àugu- 
. randoalleSig. V olire llluftrifsime 
lèmpre felice per moltiplicare a 
Loro i contenti > & a mè nuovi 

. _ * • • * • A ►. 

Padroni , retto dandomi i' onore 

• # *~* * ^ \ r * * * * “ JL* 

di fofcrivermi . Cortona primo 

Gennaro 1706. 

» 

Delle Signorie loro Illuftriflime 

Devttijfim* Servitore Cbblìgetiffìme 
Paol*Ambrogio Gafini. 

B Im- 
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v Si vldebicut Revereodifùmo Pad i Mag. 

. . Sac. Pai. Apoil 

p .. Dmìnicut it Ztulii Bfifiofut ytr.Unu, VUtfo. 
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Fr. Paulinus Bernardiniùs Sac. 
‘ Palati) Apoft: Mag. 
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A I LETTORI. 



£ Dame ] e Cavalieri » che 
hanno favorito à mia iftanza 
in quella Poetica raccolta fo- 
no tutti Cattolici, e per ciò le 
parole di Fato , Dettino Idolo 
e Amili, fono per ornamen- 
to , e non contro i Dogmi della Santa Fede in cui 
tanto, loro che Io damo natile vogliamo morire 




L. » 
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S invitano i più fertili ingegni à poetici Conopo* 
nimenti , jnoccafionedelfoliciffitno Ac- 
cafamento tra gi'Illuftrifs. Signori 
Conte Francefco Maria Zeffe- 
rini,e Maria da Bagnano 




ODA. 



A PI ,n on voi , cui piace 

Far fuflfurando i funerali al fiore» 
E dal pianto d* Ajacc 
Sugger folli credete un dolce umore * 
E poi voftre rapine 
Sono di Morte rea pompe me (chi nc * 



Nò 
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Nò 5 ma voi, che a i Giardini 

Di Pindocol rubbarc onor crefcete , 

E gl’ Etrufchi e i Latini 

Colli fcorrendp eterni liior fuggetc, 

E fopra- carte amate 

Per far T Vomo immortai , cere ftiilatc . 

Sì sì voi Sole io voglio • 

La dotte erge Cortona il fronte augufto > 

Vi attende ivi un Germoglio 

Che d* Efimeri fior non crebbe onuilo > 

Ma dalle fronde altere 

Pendo» Pompofé , Mitre > Elmi > c Bandiere . 

Alla dolc* ombra affilo 

Si mira inclito Stuol d f Anime eccelfe , 

Tra cui del bel Cefifo 

Altri le dotte Bilie à fyer (ì Icelfe , 

Et altri un tempo feg 

Mercè de Tuoi fudor chiaro il Liceo « 

Altri con ricco acciaro 

Coprir eor infallìbile Q, vede , 

Soura cui Fregio raro 
Candida Croce ricamò la Fede , 

Il cui fegno mai in Pace 

Non vide à danni luoi barbaro Trace . 

Sè 
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Se fi a j che uno traminde 

Tra la Turba Gentil Celefli odori , ' :.' r 

Tgl’c Ugolino il Grande* - * -■ ■ . ’ . ... 

il di cui Corea prodigiofii fiori. 

Che i Divini configli 

Ove vinfe la Fè,, piantana i Gigli . > 

Prefio quel tronco adorno u f * : *v 

ZEFFIRO (pira Aara gentile > è grata , ^ ? 
Non quel , che fcherza intorno 
D’Apollo all’infelice Innamorata , ' : 

Ma che a i due Numi alati 
Per gonfiar le lor Trombe impreftaifiati; . 

Quele , che fpiegan l’ali 

Sltto l’Etrufco Cielo Aure fonore i’ 

Eo d’illuflri Sponfàli 

F anno giuftizia al meritato onore 

Son de miei veri accenti " - ' r '-’ • ■ •- 

Chiari , incontraftabili argomenti# 

i 

Al Tuono auventurato 

fcuota l’Italia piìr , le membra inferme j» 
Dell’ire fue placato : : l * * 

Promette pace il Cielo , e fatto inerme 
Rende il ZEFFIRO ai MARE \ 

Et al LEON, le CERVE ancora care# 

E poi- 







E poichcil fomrno fdegno 

D’Anime Illuftri fpopolo la terra , 

E con altro difegno 

Fù giojainCiel quel che fu pianto in Guerra, 

Or cortefe con noi 

Perrinovare Eroicorigiunge Eroi. 

Correte Api, correte 

Pretto il Tronco fugofo ><c co ì foavi 
Nettari che beuete „ A . 

In bocca d un LEON formate i favi > 
lui ancor mille Celle * ~ • 

Han fabricato le virtù. più belle . 

< • » • * »• -v» • ; t 

E perche dente, ò brando 

Spetto dove è più dolce , ò morde, ò fara , 

In voi Io Alle alzando 

Aurati GIGLI haurò fiepe ficura, 

Tcttiita in Elicona, 

Fregio à me , ferto a voi , d’ ambi Corona 

• • • • • ■ - ». ... 

Voi Spofi femidei . 

Graditei Plettri , è i tributarli accenti, 

Souvengavi, che i miei 

Sono fenfi del Core al mertointenfi , 

Da i voftri Fior ben noti 

Le ftille , che lib rai rendo , è i miei V oti . 

PER 
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PER LE NOZZE 
DELL’ ILL VSTRISS. SIGNORI 

CONTE 
FRANCESCO MARIA 

Z E F F E R I N I 

MARIA DA BAGNANO 

Alludcfi alla Cerva, & al Leone Arme de i medefìmi 

P Er far di se pompa leggiadra Amore, 

Unitea un gjogo due contrarie Fjere, . 
Con trionfali inlbhtc manjere 
Sù l’Arno apparve , e vi recò ftupore . 

Una Cerva gentil, T utta candore, 

Et un LEONE eran le Belve altere," 

Quali accoppiando il Nume fca vedere 
Sua ammirabbile poffa ^ e fuo valore . 

• 

Or mentre il Fiume il gran portento ammira , 

E eoU’ondc fofpefealla novèlla 
Comparla applaude, è più lento s’aggira. t 

Vedi ( Amor dice ) in quefta Fiera , cin quella 
Beltà , c valor, cui nulla par fi mira 
Quant o rara unjon , tanto più bella . * 

Dfl'à S‘g. Anna Palmieri Zambeccarr. ^ 
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NEL FELICISSIMO MARITAGGIO 
DELL’ ILLVSTRISSI MO SIGNOR 
.CONTE 

FRANCESCO MARIA 

ZEFFERINI 

E 

MARIA DA BAGNANO 

SONETTO. "V 

I • 

• i 

V A licava tranquillo il MAR di Gnido 

Su 1 Naviglio dè Cuori Amor Nocchiero, 
quandodel fuo gjoir, guardo foriero 

Scoprir gli fi pronubo Nume al Lido. 

# » 

Tofto drizza cola feflofo il grido 
£ si gli dice il Pargoletto Arciera 
In si bel MARE ove an gl'Amor Tlmpero 
Vieni nuovo Alcione a farti il Nido . 

Vadene pure infuperbito il core, 

Di chi nell Eritreo perle più rare 
Pelea dell Aure , al piu gentil favore « 

Che pefeator di gjoje oggi piu care 
Goderai, Imeneo , calma d’Amore 
Perche un ZAFFIRO fcherza in fèno al MARE. 

Z>clla Sìg- Anna Vtnuianclli C4nauli 
c sci 
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'5’ALLVDE 

AL LEONE, ET ALL A CERVA 
11 primo Stemma dello SPOSO, 
l'altro della SPOSA. 

. . IDILIO. 

S ’Auvidc uri giorno Amore 

Dileggiato il valor di Tua faretra. 

Altri ch’an molle , e delicato il core , 

Si valcvan di feudo > 

Tacciandolo di barbaro , c di crudo * 

Altri di Cuor più fermo > e più virile , 

Si reca vano à vile 
Servirea un Nume imbelle « 

Quindi cgli'difperato 

Già rifoluto havea - ; ■ » • 

Lafciare il fuolo ingrato > v * 

E difpettofo rivolarne all’ Etra ; 

JVlà giunto al Ciel della più vaga Dea ; ... 
Riedi, gli dille , ò Figlio , e tra le belle 
Scegli MARIA , ccon legame eterno 
Giungila al ZAFFIRINI $ e allor vedrai 
Riparato l’ honor d* ogni tuo fcherno . 
Quella , qual CERVA tenera , e gentile 
Vanta d* ogni bellezza il primo honore 
Quelli quafi LEON, d'animo altero 



Spira 



Spira d’alta vii tude un bel furore. 

Cofi temprato a urai 

Con la CERVA il rigore 

E col LEONE irato 

Ogni taccia di molle , e delicato . 

Prefe il Nume il configlio 

E voi togliere Amor dal fuo periglio . 




« i « 

#4 



Dtlla sigi Anna Veneti anelli Canauli 
C a ALL’ 
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ALL’ ILLVSTR1SS/MA SIGNORA 

MARIA DA BAGNANO 



Per Io celebre Spofalino fuo coll'Illuflrifs. 
Signor CONTE 

FRANCESCO MARIA 

ZEFFERINI 




MADRIGALE 

» 

S e Venere dal Mar traflei Natali , 

A te MARIA dal MAR. s* impofe il Nome » 
E con ragion perche del MARE i pregi 
Sù le guancie, sii i labri, e sù le chiome > 
Splendidamente egregi 
Con applaufo immortale 
Aurcbbe in te riconofciutoil Mondo 
Non tempeftofo MAR; MARE giocondo 
Po fTiam chiamarti ancor amica forte 

Se deftinotti a un ZEFFIRI N Confòrte . 

»• • ;• * 

Della Sig. Contcfla Beatrice Renicri nella Staffa* 

v * " per 




Perle medefiifle Nozze 



sonetto . 





N Obil Canone >10 tei diceva , Amore 

Sotto T arco d' un ciglio afeofo afpctta, 

E quando men tei credi , ei fparge ardore 
E quando men tei p enfi, all* horfaetta . 

f 

Hor dimmi , ove è quel tuo natjo rigore 
Con cui vantavi ogni Beltà negletta ? 

Ove è quel tuo fi adamantino Core 
Che {pezza va ad Amore ogni filetta ? 

Preda d'un guardo ,ogni fierezza oblia . 

E nata al fin q uclla felice Aurora p 
In cui legò tua libertà MARIA , 

Mi non ftupifeo 5 Ella nel ciglio indora 
Dardi fatali , e incatenar potria 
iNon un LEON, mi mille Tigri ancora l 

Della Sig. Cinteti* Caterina Bini Blanch ì 

S'ATZ 
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S'ALLVDE AL LEQNE,’ E.CERVA 



STEMMA 
Deiniluftrifs. Sig. SPOSI 







MADRIGALE. 



V 



Dite . ha Vinto Amore T 
Ha Vinto , e’ a la Vittoria 
Con acquifto di gloria 
Serve d’ Alpino , c d» Amarilli il Core . 

Si prepari il Trionfo : Ei giafen Viene 
E le dolci Catene 

Portan gli amanti Eroi : al cocchio illuftre 
Una Timida CERVA 
Un* ardito LEONE 
Per miraeoi , maggior rimiro Vniti 
Col giogo d* Imeneo 
Trionfi dunque c Sia 
Al Trionfo giocondo . 

Teatro il Cielo è Campidoglio il Mondo 



Della Sig. Elifaberca Fcliciotti Cafini 1 

S’ALLV-' 
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O N E T T O 

AHufivo al cognome 



Dell’ Illuftrifs. Signor Spofo, e 
Nome della Signora Spofa. 




S cuoteva intorno a deIiz.iofo MARE " 

Ali amorofe ZEFFIRETTO arrunte 
qual luole appunto à chiaro lume avante 
Farfalla poco pria del fuo bruciare 5 

E fembrava dicefle 5 onde mie care 7 . 

Per voi tempre lòfpiro , e fpirto errante 
Sò ch'idolatro un Idolo incollante 

Sò che lcogli afcondete> è liete amare 

* 

Ma tant’io v'amo c di voftrire a (corno 
Sò che da Voi Venere al di s’ efpofe , 

N urne d* ogni dolcezia ebro , & adorno ? 

Con labrd di Corallo il MAR rìlpofe 
Zeffiretto t' adoro > è il leno un giorno 
Tue farà le Conchiglie à ogni altro afeofe . 

Dcll*Sig. Elifabctta Fcliciotti Cafinì. 

SALLV- 
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S’A L L V D E 

Al LEONE , & alla CERVA 

ARME 

DellTlhiftrifsimi Signori SPOSI. 
SONETTO. 




M Agnanimo LEON? Cui s* auvalora 

Vaft* incendio amorofo entro le Vene, 

Vanne la dove in fra le fponde amene 
L’ Arno più fi fi lieto > e più s’ infiora 2 

Colà/ quella vedrai , che t'innamora 

Candida CERVA > ^ che ora a te fen viene , 

Ne da te fuggirà , se la trattiene 
Lo Arai che porta al fianco , e 1* addolora . 

Vanne , il comun dolor la sì rifiorì > 

T ù farai fuo conforto > Efla tua vita 
E fchcrzeranno intorno a voi gli amori • 

Ed Io vedrò , già che il deftin v* invita. 

Ella bear col guardo i vaghi ardori 
Tu co’ baci limar la fua ferita . 

» -» - a* * 

Della Sig, Medera Palombari StvelH» 

* Nel. 
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NEGLI SPONSALI 
DEC L’ILLVSTR ISS. SIGNORI 

CONTE ZEFFER1NJ 

E 

SIGNORA BAGNANI 

* * * "h / 

S allude all’Arme del Signor Spofoj che confitte in un_, 
LEONE > c della Sig. Spofa , ch'alza una CERVA 

* • * é •. i 

P+rU la tnedcma 

SONETTO. 

a 

.r ' 

D Egl’Anni miei nel florido fenderò 
1 teli lacciiofupcrai d’ Amore 
Vinfl fuggendo e genero io il core 
Delle Vittorie fue ièngiva altero . 

Quando all’infegnemie ,qucl crudo Arderò , 
Rivolto, elplorator del mio timore , 

Sciolfeuno Ibal , che con egual tenore , 

S ù la mia libertà , fermò Wmpero . 

, . • • • • • r 

Più nontifuggo nò, Numefagacc 
Se la tua man ch’a faettar mi viene , 

Accende oggi per me pronuba face-. 

\ ... • . ,i. 

r * i r% ~ J 

Ne più di tema vile, ombra ritiene 

La CERVA mia , mà d’un LEON feguacc 
Giacorrc ad incontrar le fue catene . 

Della Sig. Lavinia Gafparrini Rolli. 

6 D * ALLV- 
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IN OCCASIONE 
DELLE FELICISSIME NOZZE DEL SIG. 

CONTE ZEFFER.1NI 

E 

MARIA DA BAGNANO 

Pararcl'o ci à l'illuftrits. Cafa Zaffirini , & il Zcflìro, 

so NETTO* 

,U. ‘ ’ 4 » - 



P ianta non d* altro , che d Eroi feconda-^, 
Ch’hai per ogni ftagion frutti maturi , 
All’ Aura più gentil, che muova l’onda 
O con quanta Giuftitja il nome furi • 

Re nde ella al fuol la verde Età gioconda ^ 
Se a incanutirlo il Cicl par che congiuri , 
Tù in SEN , cui morte die piaga profond a 
Fai nafeer GIGLI , ed immortali , e puri • 



Per lei lieta nel MAR fcherza ogni prora 
Per te parli il Tamigi, ove ripofa 
Tuo nobil GERMA è il fuobel genio adora . 



Ella non vide mai Clori ritroia 

A te gradifee quel che impera ì Flora ? 
Ei bacia 1* onde, è il MAR da te fi fpofa '• 



Della Sig. Rosalda Maria Gallerà Cafini^ 
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SA L L V D E 

A. I GIGLI 

Stemma del Sig. SPOSO 




MADRIGALE 

L A Rofa più gentil del Tofco lido 
S’ inneità al più bel GIGLIO : 

Qual mifteros'afconda in si grand’opra , 

Or ne feopra C upido . 

Ma rilponde Imeneo , che la propofe . 
Nafceran GIGLI>e rofe ? 

Che crefciute dapoi , 

Con l’ cllempio immortai dcgl'Avi Eroi > 

Per raddopiar fecondi 
A ì Nepoti gli oì ó: i , 

Saran palme le rofe , è i GIG LI Allori . 

Della Sig. Marche fc Margherita Vcnu ti da Petrella . 
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S’allude a i Gigli , che fono 4 
Stemma del Signor 

SPOSO. 

* t \ 



sonetto. ; 

Tanco del fvo ferir fen venne un giorno 
Sù i Gigli Aurati a ripofar Cupido: 

£ quiui ’1 traditor , come in fvo nido 
Traile pei bizzarria lungo foggiorno . 

Ardean le Rolc ,e le Viole intorno 
E tutto fparfo era di fuco il Lido ; # 

Finche il chiamò la bella Dea di Gnido . 

E tofto in grembo a lei fece ritorno . 

• • • 

Folle , che non fape a l’ infidie afeofe , 

Al petto un GIGLIO auvicinofli appena , 
Che mille ne fenti fiamme amorofe . 

Langvia così d ’ Amore acccfa . c piena ; 

Quando Imeneo , molfo.a pietà, difpofe, _ 
Che haueffe il Ivo piacer dalla fua pena . 

Della Signora Maria Maddalena Contucd Catani . 

K1 1 





Nel medefìmo /oggetto 

W ALLVSIVO ALL’ARME 




MADRIGALE. 



\ 



D Alle Sfere rotanti 

Ove raddoppia Hipcrioneigiri 
Dimmi Imeneo ; che fono 
Una CERVA un (LEON’ vniti , è dritti 
In fi bei ftemmi aferitti ? 

Son legami prefciofi , 

Che ftringeran gratiofi, . . 

Nobilmenre tra fe due Cori amanti , 

Or sì più non ammiro , 

Se in parità di affetto., 

Con un nodo perfetto 
Per darfi la fede . 

L'uno e l'a Itro ftàin piede 

Della Sig> Contcfla PlmiaBoncambi Alùni 

. . \ . • NEL 





NEL MEDESIMO SOGGETTO 

S’allude allo Stemma , e Nomi 
delti Signori SPOSI 




SONETTO 



C ERVA felice > il cui reai fembjante 
Hi faputo il LEON, tirarli in feno , 
Se non erro, non fei parto terreno. 

Mi fortifti nel Ciclnobil* levante . 



Tùfpieghiin fronte il bel color lattante 
Ch’imperla al Ciel' d' Amor l'almo fereno > 

E nè gli occhi Divin', Divin'Baleno 
Nutrì 1* ardor della magion’ beante. 

Apri dell’ Alba le fiorite Porte 
Su le Cote, è ne labbri altiEritrei 
Col parlar , col tacer , dai Vita , è Morte. 

Un Mar di gratie , un Marc in Amor fei 
Un altro Mar giuft* è eh’ abbi in Conforte 
Che T uno , è T altro Mar nacque da Dei. 

Della Sig. Concerta Plinia Boncambi À/fani 

IN 
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ALLVDENDOSI AL LEONE 

Arme gentilizia deirilluftrifs. 

: Signore SPOSO. 

ET ALLA CERVA 

ArmedeirilIuftrifs.Sig. SPOSO. 

SONETTO. 

P Eric ritorte vie d* alta Forefta 

Conia faretra in man Amorfcguia 
Cerva gentil, che timidetta , è onefta 
I Colpiogn'or del Feritor fchernia 

Egli al varco 1* attende , agile e preda ■'**- 

Or per aperta , or per afeofa via 
Ella fen fugge , e à quella parte , e a quella 
Sempre la feorge Tua virtù natia . 

Quando altiero LEON , cui regge il freno 
Generofà virtudc,ilpiè fugace 
Arreda., ed ella peF timor vien meno . 

Amori' aurato Arale all'ór che giace 

Le auventa ; onci' ella al gran LEONE in feno . 
Vinta ad Amor fi arrende , è chiede Pace. 

Della Sig. Marcbefa Margherita Venuti dì Petrella 
*'• ' i S’ALLV- 
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allvdendosi 

AL LEONE, ET ALLA CERVA 



Stemma gentilizio 

D'ambedue grj'ludnTs. Si*. Spofi 

sonetto . 

• ' 




T Enèa nobil LEONE in trono afillo 
Intorno al regio piè gregge fervile , 
Quando tra quei mirò CERVA gentile > 
Vaga fi, eh’ havea in fronte, il Sol diuifo . 

La vide , e dolcemente il Core ancifo, 

T utta T ornò del primo , onor d* Aprile > 

Indi il Collo arricchì d’ aureo monile. 

In cui , SON DEL MIO RE vedeafi incilo 1 

Amor la vide un giorno, e l’Arco tefe , 

L’ Arco che mai non falla ,c punto il Core r 
Corfe alla preda , e l’ alta cifra intefe . 

A dille , Torna lieta al tuo Signore , 

Egli ilCuorfanarà , eh’ Amore offefe, 

E digli pur clic t’ ha ferito . Amore . 



Dei Signor Attilio Cafini •' 

• ‘ PER 
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per cli sponsali del sic. conte 

FRANCESCO MARIA . 

zbffirini,» 



,.® D t ELLA signora 

MARI A DA BAGNANO 

Venendo il primo nello Stemma un Leone , 
e I altra una Cerva . 



SONETTO. 

P Er dimoftrar Amor I» alto potere , 

Ond’ ei governa, il baffo mondo , crcc tfe 
Sconvolta di natura un di la legge , 6 ’ 

Cangiò gl* Huomini Amanti invarie Fiere . 

_ < 

Ed oh quanto era allor’ bello à vedere 
Lui le Belve domar*, cui noncorregge 
Verga , ne freno 3 e in manfueto Crcggc 
Star le humili congiunte alle più altere ? 

Ei fcclfe al fin con nobil* atto io il vidi 

Una candida CERVA , c un bel LEONE , 

Da i più elevati >• e ben cornetti Nidi . 

Quindi un aurea , gentil corona ei pone - 
Intorno ad ambi, c grida ; i Tuoi più fidi 
Stringe Amore in si rara, alma unione . 

Sig. AldTandro Pigoloni di Mauro va • 

& ALLV- 
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all v desi al leone 

Stemma del Sig. Spofo , & alla 
Cerva gentilizia della Sig- 
Spofa. 

sonetto 

D ell* Arno io vi dirò , che sòie fpon ' : . 

Se mi cercate ove fi trovi Amore > 

£ la fatto Cuftode, e conduttore 

Di due Nobili Fiere , ora s afconde , 

Vnita àbel LEON CERVA, eh* alt/ o-ide 
' Di Gmil non fi vide almo Candore 
Sotto giogo di Fè guida , e 1 ardore 
Tuttom quell* Alme de fvoi ftrali infonde 

Ili quel Campo d’ onori , amato Nido 

' Dalla Coppia gentil colto vedraffi 

Nafcer frutto di gloria al Tofco Udo • 

Indi paffato alla fua reggia udrafli 
' Amore, e 1 * unione, eil chiaro grido 
Scolpir di quelle FIERE m tutti . faffi . 

pel Sig- Conte AUffandro Tui Flunl, pER 
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PER LE FELICI 

NOZZE 

DEL SIGNOR CONTE 

FRANCESCO MARIA 

Z E F F E R I N l> 

E SIGNORA 

MARIA DA BAGNANO 

* r 

SONETTO. 

« ' 

H Or •> che fiero Imeneo , coppia gentile > 

Intefe à i voltri cor nodi pregiati , 

B desinano gl* Altri a voi limile 

Bella prole , Età lunga > Anni beati •' 

% 

Fugga dal Mondo il verno orrido , è vile , 

Ne più turbino il Cieloauftri gelati $ 

ZEFFIRO delti un inprovifo Aprile 
A’ coronar di vaghi fiori ì prati . 

E giunto al voltro Talamo vicino, 

Nembi di rofe , e pioggia di viole 
Uerfi dalla faretra Amor bambino . 

Scherzando rida , e poi queltc parole 
Lieto canti con labro’porporino , 

Hoggi d’ Inverno entra in LEONE il Sole, 

Del Srg.Ciuili'ere Antonio Ginio Pafqu» . 

E 2 PER 
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0 

FER IE NOZIE DEGL'IILVSTRISSIMI SIG. CONTE 

Francesco maria 

zeffir ini, 

. ' ■ E 

MARIA. DA BAGNANO 

SONETTO- 

Allufivo al Leone Arme dello 

Spofo, ed alla Cerva Arme 

della Spofa. 

D I fiamme ardèa leggiadramente fiere 

Nobil LEONE , e col temuto artiglio 
Una CERVA feguia , che al gran periglio 
Solo opponca due pupillctte arciere . 

Amore, il crudo Amor dall* alte Sfere 
Alla gara gentil rfvolfe il ciglio , 

E forridendo dell’altrui periglio 
Prouar fembrava un’ barbaro piacere • 

Ada oh quanto uman penficro ardito fei , 

Calando intender pretendi in frale iftinto 
L'arcano inpcrfcrutabil degli Dei . 

Sorrifc Amor che prevedea diftinto 
La CERVA , nel cader erger trofei, 

E vinto il viflcitor effer dal vinto . 

• s < Del Sig. Cau. B a N affaire Orfueci . 

AGII 



^>*4 





AG L’ILLVST RISSIMI 

SIGNORI SPOSI 

SONETTO. 

- J ' • 

A Llor che già dalle più cafte , e pure f 
Viue faci del Ciel fcefero in Terra , 

Voftre bell’ Aime a dileguarle impure 
Fiamme di lui > che l’honefladc atterra . 

• 

Ncll'ufcir di lafsù , franche , c ficure 

Colme in fen di que* rai, che il fol diflerra a 
S* incontraron per via > d'onde farfare > 

Il bel foco deftò , che in Voi fi ferra . 

Quindifi feofle con pupilla immota * 

Trà Voi * mentre quagiù fpiegafte il Volo , * 
Di fimpatico amor fiamma devota • ' 

Stupor dunque non è , fe giunte al Suolo , 

Delle Stelle natie la fona ignota * v 

Per ambo vnir 5 fe di due Cori un falò • 

• * 

Dtl S:g. Abbarc Carlo Doni « 

S ALI V 
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5* A L L V D E 



A I GIGLI 

Stemma deirilIuftnTs. Signor 

SPOSO 

SONETTO . 



S V le rive deir Arno un dì giacea 
Delle vittorie lue fattolo Amore $ 

Quando d'Elpina ei fi riuolfe al Core 
E 1* olferuò che non per anche ardea . 

E perchedi Melintoeiben fapea 

Quanto è quale per Lei folle Y ardore , 

Prefe à fdegno così quel fu o rigore , 

Che di ferirle il fcn, già rifolvea . 

A . . . . 1 

Ma non hauendoasè vicin 1* incarco 

De le faettc fuc Tempre fatali , 

Raccolfc un GIGLIO è 1* adattò sù 1* arco . 4 

• * • * • •* 

Così ferilla » e ne fuoi dolci mali 

Seppe la bella all’ or ferita al Varco , 

Ch’ancoi fiori ad Amor fervandi ftrali • 

DclSie. Conce Cammino Bianchi . 

. . AlLV- 
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A L L V D E S 1 

AL LEONE 

ED ALLA 

C E il V A 

Stemmi gentilizio degl' flliuftrifsimi Signori 
SPOSI. 

SONETTO. 

t 4 ' . . * 

S Correa tra palme , e allori il nume arderò 
Nella ftagion del più leggiadro Aprile* 
Quando di Flora in pellegrin fenderò 
Feri degno LEON CERVA gentile. 

A un tempo ifteifo ii feritore altero ' 

Vlando nel ferir magico ftiie . 

A FRANCESCO, e MARIA, non meli fevero 
La piaga fe fentir del ferro hoftile . 

Ma , che parlo di ferro , e che d’ Amoi-e 

Infognati fantafmi, e di faville • 

Chimere della mente , c dell’ umore.} 

Il vago balenar di due pupille * 

Eia beltà de Spofi ,iiluftre al core 
Furo il dardo d’ Amor ,l* afta d’ Acchille l 

* »» • A 

• IV! Sii*. bbare Catte Df*n’ . 

• • ' * , • * ? ' rr t? 

* i *»■ 
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FER LE FELICISS. NOZZE DECL’ILLVS’TRISS. 
SIGNORI CONTE 

FRANCESCO MARIA 

ZEFFIRINJ » 

MARIA DA E BAGNANO. 

Alluderai LEONE, c GIGLI d'Oro gentilizio 
dell’uno Accademico unito , cd al Aome 
di MARIA d’entrambi . 

SONETTO. 

C ONTE , Germe d^roi , al gran valore 
Del tuo LEONE , c degl’Àviti Atlanti , 

„ Accrefci Unito a vago MAR d* Amore 
Oggi con Imeneo di Gloria i vanti . 

Di sì bel nodo fpargerà lonore 
La Fama alata con eterni canti : 

Sabeo l’incenfo, ed Arabo l’odore 
I Tofchi , lidi progerangli auanti, 

Gl’Indi non già di più Tcfo ri avari , 

Ammireranno la gemmata mole 
Del Talamo gentil al par de Fari . 

E un dì vcdraflì (piaccia al Divin Sole) 

Dai chiari fen disi Fecondi MARI 

Sorta fra GIGLI d'Or fiorita Prole 

DelSig. Anuocaco Francefco Venuti . 

Per 
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PEH LE FEUCISS. NOZZE IjELL'ILLVSTIUSS 
. ‘ SIGNORI CONTI • 

FRANCESCO MARIA 

Z E F F E R I N I, ■ 

E SIGmora 

MARIA DA BAGNANO 

alluddlad un LEONE, cd una CERVA 
1 Stemma de’ S P O S I . 

SON ETTO. • 

. •*’ * 

. « ^ • 

D I fortezza è il LEON legno verace V ^ •> 

r EJ la CERVA gentil còl dorlo biondo 9 

L* di prudenza un fimbolo facondo , 

•j Fatta irragionevole loquace. m ' r > 

• • 1 ... * ; • 

Dunque à prode LEON , CERVA fugace , 

Lega a r agion in Imeneo giocondo • - - - 

Amor, accióch' vnito ammiri il Mondo, 

Un forte fenno,ad un valor fagace .• ' : ' ' * / * 

Alla prole del Cicl la providenza, 

Dara conforme nobili, e legiadrc “ 

Forte lagacita faggia potenza . -> • \ Z* 

Che fe la dota <ji FORTEZ A il-P ? dre, • V . ' 'T , 
Con il latteo candor della PRVDENZA 
Sarànudrita dalla fua gran’ Madre . 

De) sigi Conre Filippo Boncambl . 

F . PER 
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S’allude all’ Arme de’ Nobilifsimi 
Spofi, che un LEONE 
. & una CERVA. 

Amore così parla alla CRV A , fiotto il di cui 
Stemma Gentilizio fi confiderà 
la Gentiliflìma Spola. 

sonetto. 

Cer A Mor,clie vuoi da me?Am.Prendi tjueft’Arco 
Ccr Perche. Am. per laettar nobil LEONE. 

Cer. Un gran timor m’aflale in tal tenzone : 

Am. Non tcmer.Ccr.Non pavcntoE ccomi al varco 

Am. Di dardi , onde il tuo Ciglio è colmo , e carco 
Cer. La Belva caderà ? Am. Vago Garzone , 

Vinto n'andrà nell'amorofo Agone, 

Ccr. Nò, che d'Èrcole folo è tant’ìncarco . 

Am, Ecco CERVA iJ LEONE i fiioi {paventi, 

Son cortefi lufinghe,e fenza orrore, 

Sonoi mugiti Tuoi vezzofi accenti . 

Cer. A tanta Maeftà fi rende il Core : 

Amor ficoccò da gnocchi i dardi ardenti : 

Am. E ferito il LEON Cer. E viva Amore . 

DeIStg. Dotcot Gio. Battifta Galeotti . 

nel. 
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LILLVSTRISSIMA SIGNORA 

MARIA. DA BAGNANO 

ÀtSlG. CONTE 

FRANCESCO MARIA 

ZE F F.E R 1 N I, 

* . * 

Così parla. 

sonetto- 

Z Effiro dove pone il Tuo foggiorno 

Rende lAere tranquillo il CieHcreno* 
Rifiorifce ogni Prato e rende ameno 
Secco Giardin di Rofc> e Gigli adorno . 

FR ANCESCO al tuo fpirar , così fan fcorno 
Al Ciel le mie pupille e il vifo, e il feno. 

Dan Rofe, c Gigli > cal fteril mio Terreno 
Primavera gentil s’aggira intorno. «t 

Ma l’Aura tua ( mentre la lingua fnodo ) - . 

Sì dolcemente i mici fofpir rclpinfe , 

Che vennero ad unirfi in dolce nodo . ; 

i 

Più dir vólea MARIA, ma il viiotinfe . - 
Di modello rolforc > ed in tal modo - . 

11 Cor dell’uno a) altrui il cor fi ftrinfe .... 

• * ^ 

Del $ig. Canonico Ciufcppc Becci . 
fa v - N £ B 
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PER LE NOZZE 
DEL. SIC. CONTE 

FR ANCE CO MARIA 

FFEll INI, 

MARIA DA BAGNANO 

S O N E T T 0, : 

** « 

P Rendi Sant* Imeneo la facra Face, 

Degni oggetti d’ Amor tormenta Amore l 
Virilitadc, c bellezza , e a’vezzi , cpacc > 

Va , e ftringi d* ambi al pio contento il core 

- * • % • 

Già la Vecchia Cortona ornai non tace, 

I vaticinii di fupremo onere , 

Fa ne’ poderi lor , penfier tenace 
D* aggiunger fomma gloria al fuo (plendore 1 

Come il regiftro eli 1* ì d* antiche carte , 

Nuovi Camiuri, ed alme al Cielo elette. 

Con altr ove alzar può Minerva , c Marce . 

Qual Te un arbor gentil produlfc , e dette 
Nobiliflimi frutti a parte , à parte, 

Tali da quella Pianta or ci promette. 

- t 

Pel Sig. Cavatici e Gio: Girolamo Dacci . 

L IL- 



NS G L I S P O N S A L l 
DEL SIGNOR CONTE",, 

FRANCESCO MARIA 

. . . Z E F F E R! N 1 

MARIA DA BAGNANO 

S'allude al IEONE, e GIGLI Stemma dello SPOSO 
& alla CERVA della SPOSA 

SONETTO. 

D el bei candor de GIGLI , al vago ammanto , 
Che fi pompa vezzofa à tutte l’ore , 

Su le gnancic a MARIA dell* Arno onore» . „ 
E di ZEEF1RO folo ii nobil vanto* 

Mas’una CERVA poi con vago incanto, 

Ad un LEON Teppe predare ilevore , 

Anco li Dei non fer opra maggiore, 

S’ a Europa Gioue non potè far tanto. 

4i. 

Dunque formate, ò Stelle aure Corone, 

A tanti pregi; è fian di Pinio a’ fiori, 
LeGhirlandei fregiarle Mufe prone . 

Trasformefi . ora Giove in pioggie d’ ori t < 
Diluvi, grazie , è fenza paragone 
Rimbombino à tal fama echi (onori;. 

Del Sigi Abbate GÌ3 CÌiuo de Vecchi. 

ì’cR 
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PER GLI SPONSALI DEL SIGNOR 

CONTE ZEFFERINI 

E SIGNORA 

MARIA DA BAGNANO 

Si Scherza Copra la CERVA della SPOSA , e GIGLI, 
e LEONE Stemma dello SPOSO . 

i 

SONETTO. 

D ona al tvo afpettoò gentil CERVA il fato 
Tanta > e tale beltà, pregio , e iplendore , 
Che delle belve al gran MONARCA è dato; 

Sol di farci per te ligio d'Amore . 

Di rinfrefearfi il labbro tuo afletato , 

Sdegni del Fonte al fugitivo umore , 

Ch’ei nelle Fauci tien Miei delibato , 

Da fuoi bei GIGLI à ricrearti il core . 

Non fi a , ch*il Cacciaror l’arco in tè fcocchi , 
Mentr*egli intanto, td ogni Fiera impone 
Per efler del Tuo Rè , che non ti tocchi . 

Quindi ne vien , ch'ebbe Imeneo raggionc , 

E palla poi la gioja al cor per gi’occhi , 

Di decretar nel Ciel sì beila unione . 

Del Sig, Giacinto Paganini di Mantova . 

b’ALLV* 



Digitized by 




PER LE FELICISS. NOZZE DELL! ILLVSRTISJ' 

SIGNORI CONTE » . 

FRANCESCO MARIA 

ZEFFE1UNI. 

MARIA DABAGNANO 

Si fchcrza fopra li nomi & Arme 
de* medelimi . 

SONETTO. 

L A dove l'Arno in leno à Flora impera 

Leggiadra Ninfa in Chiaro Bagno ardea , 

Dal MARiI Nome c bianca CERVA havea , 

Che Univa alla beltà fede lineerà . * 

Cli Ichcrza Vano intorno à lchicra,a Ichiera, 

L Aure più dolci , e leco Amor godea r 
Giunge al lido FRANCESCO > e dice , è Dea 
Non Donna già , quella Diana Arciera. 

Placido il fuo LEON fu’l orlo giace, . . 

PrelTo la CERVA e ZEFFIRO gentile 
Accende d’Jmcneo l'eterna Face . 

• r 

Corre la Ninfa ad inchinarloUmile 
Alla fponda , ove amor con bella Pace 

Farà godergli un fempiterno Ap r ^ c • 

Del Sig. Auuocato Franccfco Ba/Jellì • 

L'ILLV- 
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NELLE FELICISSIME NOZZE DEL SIC. CONTE 

FRANCESCO MARIA 

2 E F F E R I N I , 

Con la Signora 

MARIA DA B AGNANO 

. • . . . # ' . • * ~ 

Allufiuo ^llo Stemma . * 

SONETTO. 

D EI Regio FIOR, nell’ innocente feno, 

CERVA gentil di ZEFIRETTI grati , 7 

Vaga corre al ripofo , e i GIGLI Amati 
La fanno per dolcezza venir meno . 

. _ i 

Quivi di gioje onufta , e opprelìa a pieno 
Gli brilla il Cor nel feno» e amici i Fati, 

Mentre prevede; elfi. di grafie ornatij, 

Quelle Ipargono in lei del Ciel fcrcno . 

Ma goda pur fri GIGLI; almonftoro 
Quella CERVA leggiadra , e i pregi Tuoi, 

La Fama al Lido Eoo portiied al Moro. 

Ch’ io tè Santo Imeneo prego, acciò poi 
(Allor che fia congionta al LEON d' Oro ) 

Gli colmi il fen di numerofi Eroi . 

r „ ! 

Dd Sig. Gio. Francefco Gioamni . 

1 ER 
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PER LE NOZZE DELL’ILLVSTRISS. SIG. CON . 

FRANCESCO MARIA ì 

ZEFFBRINli 

l 

CON LA SIGNORA 

MARIA . DA BAGNANO ' 

S’allude allo Stemma gentilizio delloSPOSO, che tiene un 
S I EONH , Gigli , e Raftro , e à quello della SPOSA, che 
tiene uni CERVA >ed alla decorofirà delle Famiglie in- 
figni, per Caualicri di Croci Militari » cd altri quali- 
ficatiffi mi Soggetti. 

SONETTO. 

F Ama recò, che sii le rive al Beti ' i 

Concepiflero di ZEEFIRO g V armenti , 

Qui nobil CER V A a pronubi mirteti 
' Corre à farli feconda in fen de’ Venti. 

• i 

Vi prelude Fucina j èpcrche vieti ; 

P’un irrifo Atteon gì' infaufti eventi» j 

CEoffre d* argo LEON fpi riti atleti, 

L* arma di R«ftri aconcuicar ferpenti . 

» 

Altra CERVA portò Cefareo impronto , • 

Auvezza quella ad inprontarfi ì GIGLI : 

Del fecolo rivai non teme affronto. 

•j 

Per lei faran Ncmci prodighi! Figli , 

Andran di feithe Tigri cfTI al confronto, 

Per ufo hauran lo fgomentar perigli • 

Del Sig. Marchcic Gio. Bauicra • 

G N* 
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NE I FELICI SPONSALI DELLI SIG. CONTE 

FRANCESCO MARIA 

Z E FFERI NI, 
esignora 

MARIA DA BAGNANO 

S’allude allo Stemma Gentilizio del detto Conte 
che fa un LEONE , c detta Signora 
una CE RV A. 

SONETTO. 

V into Giove fi refe , Apollo , è Marte,- 
A leda, à Dafne, a Citerea la bella, 

Che tra lufmghe , vezzi * e rea quadrella 
Tanto può di Cupido ingegno, ed arte . 

Hor fe coi Y opre iftefle oggi comparte , 

A ZEFE1UNI Eroi Spofa novella, 

Che nonvidderoì Numi eguale à quella 
Nè Icpper decantarle Greche Carte. 

Con fin più bello dello (lemma avito , 

Ceda :1 LEONE à nobil CERVA infeno , 

D* Amore , c d* Imeneo al dolce invito . 

Ch* il di lui vello ancor nel fuol tirreno , 

Vedraili à nuovi Alcidi usbergo ardito, 

Ove Iplende di Gloria il bel fercno . 

Del Sig. Cau. Marc’ Anton io Ricci . 

ALLV- 
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Allude!! allo Stemma gentilizio 

d'ambidue li SPOSI. 

• . . * ' ' ' - . ,* 

. .* , . . , 

SONETTO. 

. * •! • 

S Pezza l’Arco , Faretra , è frangi il Telo 
A latoArcier’, per atterrar Campioni 
Vedi pur d’ VGOLIN gl* erti LEONI 
Domar gl* Abbili! , è dominar il Cielo . 

, # r * 

Ciafcorgefle tremar I* Ionio gelo 
I Mauri , ì (citi j è Barbari Pitoni ; 

All'or ch’iZEFFIRIN nelle tenzoni 
Spaventar con la Croce il Dio di Deio • 

H rrapcr dimoftrar forze polenti 

Fan che CAPVA gl’ olìequij , è al verde Aprile 
Miri de’ Succeflor l’ GIGLIO ì portenti. 

FRANCESCO , poich’ il teme, c Battro, è Tilc 
Spofa Ninfa BAGNAN A a’ di prefenti. 

Per far nufeer LE ON da CERVA umile , 

1 • i : , > : ■ 

Del Sig. Marco Noci. 

G 2 PER 
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PER LE NOZZE 
DEGLULVSTRISS. SIGNORI CONTI 

FRANCESCO MARIA. 

” Z E F FÌR I N I > " 
i e s I G N o K A 

MARIA DA BAGNANO 



Alludcfi «Ilo Stemmi d ’A mbiduc . 

SONETTO. 

' - • . . ’! | 

V Eduti col penficr Pcfci 6 guizzare, _ 
NelRArno dentro la Citta , de’fiori > 
Vididoppo Imeneo cinto d* Amori, 
Condurdue FIERE , c con Amor parlare I 

Eran le FIERE fra le belle , e chiare , 

Che il recinto regài d’ auer fi glori 
Una CERVA, che vai per mille Clori > 

Un LEON 5 che da Eroe fi puoi Lodare.' 



Delli due Numi io feorgo ancorché tondo. 
Che 1* accoppiar quelle due FIERE fia. 
Per far gioir tutto d’ Eturia il Mondo . 



Dunque con lunga Gioia, ed Allegria,; 

Dalla CERV A il LEON abbia il fecondo 

La CERVA dal LEON la gagliarda . 

Del Sig. Cavalicic Nicolò Donaci dìMantoua . 

NIL* 
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NELLE NOZZE DEGL'ILLVSTRISS. sig. conte 

franceco maria 

ZEFFERI NL 

E 

MARIA DA B AGNANO 

SONETTO* 



q: 



Vel Corch»avea giànelSen MARIA, 

E il Cor, che fu già di Francefco in petto. 
Per mirabil Virtù di fimpatia, 

Si trafmigrar in Amorofo effetto . 



E ch'à un cambio di Cor tra lor fi dia, 

Vvole Imenèo per un fumblime oggetto, - 
Che di leale Amor giamai non fia 
Nodo dife più Santo,e più pcrletto . 

E tra gli {polì i I Cor lungo Cangiando 
L* uno dall’ altro Vivera col Cuore, 

E di farli un fol Core andran tramando - 



Così Crelcendoin lorl'intènfo Ardore 
Con un pari Uoler s andranno Amando , 
Nè più puoi far per lor Concordia Amore . 

De! sigi Conte Nicolò Monte Meliiai 
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ALLVDESI 

ALLO STEMMA 



Di Ambedue li Spofi. 

SONETTO- 

V Ago di preda un dì per la forefta 
Seguace di Diana Amor fi refe > 

Avea gial' arco , e le faette prefe 
E T Armi per ferir portava in retta . 

Vifta candida CERVA, ei ditte quefta. 

Sia la maggior , delle mie grandi imprelè : 

E col più bel de Arali Tuoi 1' oflfefe » 

Benché pronta al fugir fi folle, e pretta . 

Ad un LEON, poi col rifeotto ftralc 
Il lato manco aprì , con tal valore , 

Che nel cor gle lo immerfe , infino all* Ale . 

Indi jd'Ambi fu'l dardo unito il core 
Appefc , e per moftrar quant’ etto vale , 

Scritto laffouvi il proprio nome Amore . 

Del Sig. Nicolò Tarlarmi . 

AI 
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FRANCESCO MARIA 

Z E F F £ R 1 N I 
E SICNO RA 

maria da bagnano 

ALL V DESI ALLO STEMMA. 
SONETTO. 

À d un fol di bellezze ormai prevali 

MARIA qu“lla>ch* al fol nutre gl* ardori. 

Di ZEPPI RINO fèfe piaga i cori , 

Ammara di fàcro àrdor gli ftrali • 

La meftà del gran LIONE affali. 

Sparli a’ GIGLI vedrà dolci furori, 

GIGLI , che à fua virtù faranfi Allori , 

Per formar al fuo crin ferri immortali . 

Coli bell'imeneo 1* Amor compone 
Per darai fuo valor' Armi più pronte , 

Per dar delle fue Armi il paragone . 

Col LEON delle fiere, artigli , ed onte 
Non temerà la CERVA ; ed il LEONE 
Ritroverà prcffo la CERVA il fonte . 

Del Sig. Pietro Vcoeziaocfii • 

ALL’ 
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ALL’ ILLVSTRISS. SICNORA 

SPOSA. 

SONETTO. 

N infa gentil , eh’ è quel Fanciullo alato , 

Che giù dalCiel nel tuo bel fen difccnde, 

E teco fchcrza oflequiofo , c grato , 

E più vezzofo à te vicin fi rende « 

Poi la faretra, onde fin hor fù armato, 

Quafi per voto alle tue luci appende ; 

Ed in quel , eh* ivi fplendc ardor beato , 

Miniftra del deftin, la face accende. 

I ndi del puro foco i chiari lampi 

Del tuo fido Paftor ne porta al core , 5 

E tù feco del pari ancor n* auvampi. 

• * 

Ma g ià il conofco , e me’i fcopri l’Onore, 

S* auvicn,che brama eguale in voi fi (lampi, 

Quell* è il più faggio ,ed il più dolce Amore . 

Del Sig. Abbate Partati Modanefe . 

Dal 
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„ Dal forte la dolcezza 

• . , 

PER LE NOZZE DEL SIGNOR 

CONTE ZEFFER1NF 

■ E SIGNORA 

MARIA DA BAGNANO 

• S O N E T T O. ...• 

E Cco di nuouo in Campo > ceco in Cortona 
L’ Enigma di Sanfon apparponpofo , 

Dal forte la dolcezza, ecco il famofo 
ZEFFJRIN, eh’ à difciorlo Amor gii {prona. 

Caualicre , al cui merto aurea Corona 
Teflon gl’ Ataui illuftri , e gloriola, 

Mentre nel Stemma fuo LEON pietofo 
Gioie, e non morte col* ruggir rifvona. 

Pietofo sì mentre la CERVA adora 
Imprefa di MARIA , anzi conforte 
La vuol , edama , qual Titon l'Aurora . . 

Ecco fciolto r Enigma, ecco dal forte - • , 

Vfcine la dolcezza ? ecco , che ora 

ZEFFIRIN con MARIA lega la forte . 

DtlSig. Patio Pellegrini 
H • PER 
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RER LF NG72F* DFGL’t7JV$TRI$S- StG. CONTE 

FRANCESCO MARIA 

, Z E F F E R I N I, 

■A F «> u. -> ,ii \ 

MARIA DA BAGNANO 

.SONETTO. 

Alludilo alla CERVA , Arme della SPpSA» & al 
LEONE Arme dello SPOSO. 

V Aga CERVA gentil * che d’ altra Fera ? 

In compagnia noti mai fili or fi feorfe , 

Anzi timida ogn’or colà fen corfe» 

Oue alcunacdi Beluc orma non eia*' . . 

Mercè di quell* Arcier , eh* all* Alme impera i 
Dall* ufato^aminoil piè ritorlè , 

E pronto ri Collo à un nobil giogo or porle » 

Per farfi d* un LEON compagna altera • 

Tu» cui d’ ambo fon noti i pregi eletti > ; 

Da fi bella union ne campi tuoi » 

Oh'qualmelTe farnola , Italia afpetti* 

Qual d* un 'Drago vantò tra fogni fuoi * 

La Grecia à gran ragion tu ne prometti » 

Quindi un verace ftuol d*eccelfi Eroi . 

Del Sig. Abbate Pompeo Figarii Fidai bo Pallore Aicady^ 
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Pt R LE NOZZE DELWLLVSTPtSS. 51C CONTE 

FRANCESCO MARIA 

22 .. x e f f e r >n i . _ . 

E SIGNORA 

MARIA DA B AGNANO 

.• S’AUude a Loro 4 ’ 

SONETTO- 

» 

V idi Amor -, che C*ngea di vaghi fiori, 

L’altera Fronte d’ una CERV A eletta , 
cE già con lei ili ùw b^l Carro ftrctta* ; 

LEON che fpars’ avea fui dorfo gl* ori • 

Quefti Diceami poi , fon due gran Cori 

Tra lor difg’unti, è d/ mor Chi: ui .alpetca-, 

Che tocchi fian dal A ur ? a mia Saetta 
E tiretti li yedrai fra Calli ardori . 

• • • ' . ' .* ; # w \ m% l 

Quand* io rivolto à uoi coppia gentile i 
Ben intefi d’ Amor gl’ airi Configli 
S* è in uoi Chiara beltà i valor iviril e; 7 

O’ qual fperafpofji ^m, prole ne’. Figli . 

f «; t BellàTofich'd M AftiÀi^^eea iimile 

Grande fol , eh’ à Francefco Ella fimigli : 

' Del S:g. Conte ScipiouBoocamb». 

H a 
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EPITALAMIO 

NVNZIALE 




IDILIO. 

D olcemente fognando, ài me parca 
Inameno Giardino, 

Allo fpirar di Zeffiro fo ave , 

Predo un BAGNO di latte , Amor bambino 
Ch’ intefleua grilandc : 

Arredo il palio ,e grave, 

Mi pongo i contemplar Nume fi grande : 

Vienj mi Tento dire 
Fanciullo , e non ftupire , 

Che la tua mente ancor non cape amore : 

Cogli ancor tu de fiori 5 
£ vi Ipargi le piume a’ nuovi fpofi 
Perche dormin più lieti i Tuoi ripofi . 

Mi fueglio in tal penderò 
E voi Ipofi facefte il fogno vero . 

Del Sig. Caiii Scbaftiauo Venuti cf Anni x ti 

PER 
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PER LE NOZZE DEL SIG. CONTE 

FRANCESCO MARIA 

2 E F F E R I N I, 

E SIGNORA 

MARIA DA BAGNANO 

S’aliude al LEONE, /lemma dell'uno, calla 
CERVA gentilizia dcllaltra . 

SONETTO. 

P Ellcgrino LEON dcrArno in fponda 

Il gencrofo piede un di traea , v : 

E su quella d* Amor rivU feconda 
Magnanimi ruggiti egli fpargea . * 

« *4 . 

Vidde CERVA gentil, che fitibonda 
A le poppe del Fiu ne allor bevea : 

Elfa la fronte alzò , che dentro all* onda 
Non ben Pimprelfa imagine vedea . 

Con lo fguardo dilei , quegli s'impiaga , - * ‘ > 

E dal ciglio dilui lieto , c fereno 
Vfcito un fiero ftral, punge la vaga . ' - 

Efla quindi col cuor d’ Amor ripieno , ‘ 

Per dar rimedio alla fcambievol piaga i 

Corre al ferito feritor in feno . ; ' 1 '■ 

Del Sig, Abbate Siluani Veneziano^ 



Digitized by Google 



A L L V D E S I - 

AL LEONfi, ET ALLA CERVA 

Arme deiniluftrifs. Signori 
SPOSI. 

soletto. 

S Pofi felici ydite, in varia parte , 

Un giorno Amore iva cacciando , c avea 
Due vaghe f>£LVA, con mirabiTarte 
Nel cor ferite , e liete le traea • 

Le virtù vide in effe , e grazie {parte 
La bella Madre 5 ch’in Citerà è Dea 
Un fi bel colpo mai non fece Marte 3 
Ridendo à lui rivolta } ella dicea . » 

Sommo diletto in quefte Fere io piglio - * 

( Accennando rampolli degni , e fidi 
Che nafeeran da voi ) rifpofe il Figlio ; 

Quelli mia CERVA allatterà gl’Egidi* 
ZEFFJRO darà vita à più d’ un CIGLIO 5 
Quefto LEONE yeff irà gl* Alcidi * 

. ' * Dd Sg. Canonico Scbaih’ano Zaccagnini . 

TEI 



Digitized by Google 



